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  7) Aratinga solstitialis  

  8) Bolborhyncus linicola linicola  

  9) Forpus celesti  

  10) Forpus conspicillatus  

  11) Forpus passerinus  

  12) Latamus discolor  

  13) Leiotrix lutea  

  14) Myiopsitta monacus  

  15) Nandayus nenday  

  16) Neophema elegans  

  17) Neophema pulchella  

  18) Neophema splendida  

  19) Neopsephotus bourkji  

  20) Padda oryzivora  

  21) Platycercus elegans elegans  

  22) Platycercus eximius  

  23) Platycercus exim  ius   caeciliae  

  24) Platicercus icterotis icterotis  

  25) Poephila cincta  

  26) Polytelis alexandrae  

  27) Polytelis anthopeplus  

  28) Polytelis swainsonii  

  29) Psephotus haematonosus haematenosus  

  30) Psittacula cyanocephala  

  31) Psittacula eupatria eupatria  

  32) Pyrrhura molinae hypoxanta  

  33) Pyrrhura molinae molinae  

  34) Trichoglossus haematodus haematodus  

  35) Trichoglossus haematodus moluccanus»  

 Il presente decreto direttoriale verrà pubblicato nella 
  Gazzetta UfÞ ciale   della Repubblica italiana. 

 Roma, 5 febbraio 2014 

 Il direttore generale: GRIMALDI   

  14A00933

    MINISTERO DELL’ECONOMIA
E DELLE FINANZE

  DECRETO  23 dicembre 2013 .

      Modalità di attuazione dell’articolo 67  -octies   del decreto-
legge 22 giugno 2012, n. 83, convertito, con modiÞ cazioni, 
dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, recante credito d’imposta 
in favore dei soggetti danneggiati dal sisma del maggio 2012.    

     IL MINISTRO DELL’ECONOMIA 
E DELLE FINANZE 

 Visto il decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
e, in particolare, l’articolo 67  -octies   con il quale è stato ri-
conosciuto ai soggetti che, alla data del 20 maggio 2012, 
avevano sede legale od operativa e svolgevano attività 
d’impresa o di lavoro autonomo in uno dei Comuni in-
teressati dal sisma del 20 e del 29 maggio 2012 e che per 
effetto del sisma hanno subito la distruzione ovvero l’ina-
gibilità dell’azienda, dello studio professionale, ovvero la 
distruzione di attrezzature o di macchinari utilizzati per la 
loro attività, denunciandole all’autorità comunale e rice-
vendone veriÞ cazione, un contributo sotto forma di cre-
dito di imposta pari al costo sostenuto, entro il 30 giugno 
2014, per la ricostruzione, il ripristino ovvero la sostitu-
zione dei suddetti beni; 

 Visto il comma 1  -bis   dell’articolo 67  -octies   del mede-
simo decreto-legge n. 83 del 2012 che consente di frui-
re del credito di imposta anche alle imprese ubicate nei 
territori di cui all’articolo 1, comma 1, del decreto-legge 
6 giugno 2012, n. 74, convertito, con modiÞ cazioni, dalla 
legge 1 agosto 2012, n. 122, che, pur non beneÞ ciando dei 
contributi ai Þ ni del risarcimento del danno, sono tenute 
al rispetto degli adempimenti di cui all’articolo 3, com-
ma 10, del medesimo decreto-legge n. 74 del 2012, per la 
realizzazione dei medesimi interventi; 

 Visto il comma 3 dell’articolo 67  -octies   dello stesso 
decreto-legge n. 83 del 2012 che riconosce il credito di 
imposta di cui al precedente comma 1 nel limite massi-
mo di spesa di 10 milioni di euro per ciascuno degli anni 
2013, 2014 e 2015; 

 Visto, inoltre, il comma 4 dell’articolo 67  -octies   del 
medesimo decreto-legge n. 83 del 2012 che demanda ad 
un decreto del Ministro dell’economia e delle Þ nanze 
l’individuazione delle modalità applicative delle disposi-
zioni dello stesso articolo 67  -octies  , ivi incluse quelle re-
lative ai controlli e alla revoca del beneÞ cio conseguente 
la sua indebita fruizione; 

 Visto il decreto del Ministro dell’economia e delle Þ -
nanze, di concerto con il Ministro dello sviluppo econo-
mico del 10 agosto 2012, recante i criteri per la ripartizio-
ne tra le regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto 
della somma di euro 100 milioni di cui all’articolo 11 del 
decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, nonché i criteri ge-
nerali e le modalità per la concessione dei contributi in 
conto interessi alle imprese aventi sede o unità locali o 
fondi ubicati nei territori della Regione Emilia-Romagna, 
Lombardia e Veneto; 
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 Visto, in particolare, l’articolo 2, comma 11, del citato 
decreto 10 agosto 2012 con il quale è stato stabilito che 
con provvedimenti dei Presidenti delle regioni Emilia-
Romagna, Lombardia e Veneto, Commissari delegati, 
sono disciplinate le modalità operative per la presentazio-
ne delle domande e per la concessione, la liquidazione e 
la revoca, totale o parziale, dei contributi, e sono deÞ nite 
idonee modalità di rendicontazione, monitoraggio e con-
trollo sull’utilizzo delle risorse di cui al presente articolo, 
anche attraverso idonee procedure informatiche, condi-
vise con il Ministero dell’economia e delle Þ nanze e con 
il Ministero dello sviluppo economico, anche al Þ ne di 
evitare sovracompensazioni dei danni di cui al precedente 
comma 5 per cumuli con altri aiuti concessi ai sensi di 
altre disposizioni normative; 

 Visto, inoltre, il comma 373 dell’articolo 1 della leg-
ge 24 dicembre 2012, n. 228, in base al quale, ai Þ ni del 
monitoraggio del Þ nanziamento di cui al comma 367 
dell’articolo 1 della legge n. 228/2012, i Presidenti delle 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità 
di commissari delegati veriÞ cano l’assenza di sovracom-
pensazioni dei danni subiti per effetto degli eventi sismici 
del 2012, tenendo conto anche degli eventuali indennizzi 
assicurativi, istituiscono e curano, a tal Þ ne, un registro 
degli aiuti concessi a ciascun soggetto che eserciti attivi-
tà economica per la compensazione dei danni causati dal 
medesimo sisma; 

 Ritenuta necessaria anche per il credito d’imposta di 
cui all’articolo 67  -octies   l’introduzione di un’attività di 
monitoraggio volta a veriÞ care in concreto l’assenza di 
sovracompensazioni rispetto al limite del 100% dei danni 
subiti; 

 Visto che tali attività di monitoraggio sono demandate 
dalle altre disposizioni testé esaminate ai Presidenti delle 
regioni Emilia-Romagna, Lombardia e Veneto, in qualità 
di commissari delegati ai sensi dell’articolo 1, comma 4, 
del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, con 
modiÞ cazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122; 

 Viste le decisioni della Commissione europea C(2012) 
9853 Þ nal e C(2012) 9471 Þ nal del 19 dicembre 2012 
avente ad oggetto rispettivamente gli Aiuti destinati a 
compensare i danni arrecati dagli eventi sismici veriÞ ca-
tisi nel maggio 2012 in Emilia-Romagna, Lombardia e 
Veneto (per tutti i settori tranne l’agricoltura, la pesca e 
l’acquacoltura) e gli Interventi urgenti a favore delle po-
polazioni colpite dagli eventi sismici del 20 e 29 maggio 
2012, che hanno interessato il territorio delle Province 
di Bologna, Ferrara, Modena, Reggio Emilia, Mantova, 
Cremona e Rovigo; 

 Visti i commi 421, 422 e 423 dell’articolo 1 della legge 
30 dicembre 2004, n. 311, recanti disposizioni per il recu-
pero dei crediti di imposta illegittimamente fruiti; 

 Visto il decreto legislativo 9 luglio 1997, n. 241, recan-
te norme di sempliÞ cazione degli adempimenti dei contri-
buenti in sede di dichiarazione dei redditi e dell’imposta 
sul valore aggiunto, nonché di modernizzazione del siste-
ma di gestione delle dichiarazioni e, in particolare l’arti-
colo 17 che prevede la compensabilità di crediti e debiti 
tributari e previdenziali; 

 Visto il testo unico delle imposte sui redditi, approvato 
con decreto del Presidente della Repubblica 22 dicembre 
1986, n. 917, e successive modiÞ cazioni; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 29 set-
tembre 1973, n. 600, recante disposizioni comuni in ma-
teria di accertamento delle imposte sui redditi; 

 Visti gli articoli 2 e 23 del decreto legislativo 30 lu-
glio 1999, n. 300, concernenti l’istituzione del Ministero 
dell’economia e delle Þ nanze ed il relativo trasferimento 
di funzioni già attribuite al Ministero delle Þ nanze; 

 Visto l’articolo 57 del medesimo decreto legislativo 
n. 300 del 1999, e successive modiÞ cazioni che ha istitu-
ito le Agenzie Þ scali; 

  Decreta:    

  Art. 1.

      Ambito di applicazione    

     1. Il presente decreto, in attuazione dell’articolo 67  -oc-
ties   del decreto-legge 22 giugno 2012, n. 83, converti-
to, con modiÞ cazioni, dalla legge 7 agosto 2012, n. 134, 
individua le modalità applicative del credito di imposta 
in favore di soggetti danneggiati dal sisma del 20 e del 
29 maggio 2012.   

  Art. 2.

      Ambito soggettivo    

      1. Possono fruire delle agevolazioni di cui all’artico-
lo 1 le imprese e i lavoratori autonomi che, alla data del 
20 maggio 2012, avevano sede legale od operativa e svol-
gevano la loro attività in uno dei comuni interessati dal 
sisma del 20 e del 29 maggio 2012, e che per effetto del 
sisma hanno subito:  

   a)   la distruzione ovvero l’inagibilità dell’azienda o del-
lo studio professionale, a condizione che abbiano denun-
ciato il danno subito all’autorità comunale e ne abbiano 
ricevuto veriÞ cazione ovvero a condizione che gli immo-
bili siano stati oggetto di ordinanze di sgombero, perché 
inagibili totalmente o parzialmente per effetto dell’evento 
calamitoso, e per i quali si sia in possesso del certiÞ cato 
del Comune attestante la distruzione o l’inagibilità totale 
o parziale dell’immobile; 

   b)   la distruzione di attrezzature, di macchinari o di im-
pianti utilizzati per la loro attività, a condizione che ab-
biano denunciato il danno subito all’autorità comunale e 
ne abbiano ricevuto veriÞ cazione. 

 2. Possono, altresì, fruire delle agevolazioni di cui 
all’articolo 1 le imprese ubicate nei territori di cui all’arti-
colo 1, comma 1, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 1 agosto 2012, 
n. 122, che, pur non beneÞ ciando dei contributi ai Þ ni 
del risarcimento del danno, sono tenute al rispetto degli 
adempimenti di cui all’articolo 3, comma 10, dello stesso 
decreto-legge n. 74 del 2012, per la realizzazione dei me-
desimi interventi.   
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  Art. 3.

      Ambito oggettivo    

     1. Sono agevolabili i costi sostenuti entro il 30 giugno 
2014 per la ricostruzione, il ripristino ovvero la sosti-
tuzione dei beni distrutti o danneggiati, per la realizza-
zione degli interventi da effettuarsi ai sensi dell’artico-
lo 3, comma 10, del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, 
come individuati nell’articolo 2, al netto di eventuali im-
porti ricevuti a titolo di assicurazione o in forza di altri 
provvedimenti.   

  Art. 4.

      Modalità di riconoscimento e fruizione
del credito d’imposta    

     1. Ai Þ ni del riconoscimento del credito d’imposta, i 
soggetti di cui all’articolo 2 inoltrano, in via telematica, 
entro il termine che sarà previsto con provvedimento del 
Direttore dell’Agenzia delle entrate da emanarsi entro 60 
giorni dalla data di entrata in vigore del presente decreto, 
un’apposita istanza all’Agenzia delle entrate, formulata 
secondo lo schema approvato con lo stesso provvedimen-
to. Nell’istanza i soggetti richiedenti indicano l’impor-
to dei costi agevolabili ai sensi dell’articolo 3 sostenuti 
nell’anno precedente, nonché l’importo di quelli non in-
dicati nelle eventuali istanze presentate in precedenza. 

 2. L’Agenzia delle entrate, sulla base del rapporto tra 
l’ammontare delle risorse stanziate ai sensi del comma 3 
dell’articolo 67  -octies   del decreto-legge 22 giugno 2012, 
n. 83 e l’ammontare del credito d’imposta complessi-
vamente richiesto, determina annualmente la percen-
tuale massima del credito d’imposta spettante a ciascun 
soggetto. 

 3. La percentuale di cui al comma 2 è comunicata an-
nualmente con provvedimento del Direttore dell’Agenzia 
delle entrate. 

 4. Il credito d’imposta è utilizzabile esclusivamente in 
compensazione ai sensi dell’articolo 17 del decreto legi-
slativo 9 luglio 1997, n. 241, a decorrere dalla data indi-
cata nel provvedimento di cui al comma 3. 

 5. I fondi occorrenti per la regolazione contabile del-
le compensazioni esercitate ai sensi del presente decreto 
sono stanziati su apposito capitolo di spesa nello stato di 
previsione del Ministero dell’economia e delle Þ nanze, 
per il successivo trasferimento sulla contabilità speciale 
n. 1778 “Agenzia delle Entrate - Fondi di bilancio”. 

 6. L’importo dei costi per i quali è riconosciuto il credi-
to d’imposta è determinato secondo i criteri e le modalità 
previsti per la concessione dei contributi di cui all’artico-
lo 3 del decreto-legge 6 giugno 2012, n. 74, convertito, 
con modiÞ cazioni, dalla legge 1 agosto 2012, n. 122.   

  Art. 5.

      Monitoraggio e trattamento tributario
del credito di imposta    

     1. L’ammontare complessivo del credito di imposta ri-
conosciuto e fruito nel periodo di imposta è indicato sia 
nella dichiarazione dei redditi relativa al periodo di im-
posta nel corso del quale il beneÞ cio è concesso, sia nelle 
dichiarazioni dei redditi relative ai periodi d’imposta nei 
quali il credito è utilizzato. 

 2. Il credito d’imposta non concorre alla formazione del 
reddito ai Þ ni delle imposte sui redditi e del valore della 
produzione agli effetti dell’imposta regionale sulle atti-
vità produttive; non rileva ai Þ ni del rapporto di cui agli 
articoli 61 e 109, comma 5, del testo unico delle imposte 
sui redditi, di cui al decreto del Presidente della Repubbli-
ca 22 dicembre 1986, n. 917, e successive modiÞ cazioni. 

 3. Ai Þ ni del rispetto della normativa in materia di aiuti 
di Stato, i Presidenti delle regioni Emilia-Romagna, Lom-
bardia e Veneto, in qualità di commissari delegati ai sen-
si dell’articolo 1, comma 4, del decreto-legge 6 giugno 
2012, n. 74, convertito, con modiÞ cazioni, dalla legge 
1 agosto 2012, n. 122, veriÞ cano l’assenza di sovracom-
pensazioni dei danni subiti per effetto degli eventi sismici 
del 20 e del 29 maggio 2012, tenendo conto anche degli 
eventuali indennizzi assicurativi. A tal Þ ne, utilizzano il 
registro di cui al comma 373 dell’articolo 1 della legge 
24 dicembre 2012, n. 228. L’aiuto è concesso nei limiti 
e alle condizioni delle decisioni della Commissione eu-
ropea C(2012) 9853 Þ nal e C(2012) 9471 Þ nal del 19 di-
cembre 2012.   

  Art. 6.

      Controlli    

     1. In caso di fruizione eccedente in tutto o in parte il 
credito di imposta spettante, si rendono applicabili le nor-
me in materia di liquidazione, accertamento, riscossione 
e contenzioso nonché le sanzioni previste ai Þ ni delle im-
poste sui redditi. 

 2. L’Agenzia delle entrate, qualora accerti che l’age-
volazione sia in tutto o in parte non spettante, revoca o 
ridetermina l’importo del credito di imposta e procede al 
successivo recupero secondo le disposizioni di cui all’ar-
ticolo 1, commi da 421 a 423, della legge 30 dicembre 
2004, n. 311. 

 Il presente decreto sarà trasmesso ai competenti orga-
ni di controllo e pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   della 
Repubblica italiana. 

 Roma, 23 dicembre 2013 

 Il Ministro: SACCOMANNI   

  Registrato alla Corte dei conti il 16 gennaio 2014
UfÞ cio di controllo sugli atti del Ministero dell’economia e delle 
Þ nanze, registrazione economia e Þ nanze, n. 184

  14A00906
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    DECRETO  10 febbraio 2014 .

      Emissione di buoni ordinari del Tesoro a 364 giorni.    

     IL DIRETTORE GENERALE DEL TESORO 

 Visto il regio decreto n. 2440 del 18 novembre 1923, 
concernente disposizioni sull’amministrazione del patri-
monio e sulla contabilità generale dello Stato; 

 Visto l’art. 548 del Regolamento per l’amministrazione 
del patrimonio e per la contabilità generale dello Stato, 
approvato con il regio decreto n. 827 del 23 maggio 1924; 

 Visto l’art. 3 della legge n. 20 del 14 gennaio 1994 e 
successive modiÞ cazioni; 

 Visto il decreto legislativo n. 58 del 24 febbraio 1998, 
Testo Unico delle disposizioni in materia di intermedia-
zione Þ nanziaria, ai sensi degli articoli 8 e 21 della legge 
n. 52 del 6 febbraio 1996; nonché gli articoli 23 e 28 del 
decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 2009, relativi 
agli Specialisti in titoli di Stato italiani; 

 Visto il D.P.R. 30 dicembre 2003, n. 398, recante il te-
sto unico delle disposizioni legislative in materia di debi-
to pubblico, e, in particolare, l’art. 3, ove si prevede che 
il Ministro dell’economia e delle Þ nanze è autorizzato, 
in ogni anno Þ nanziario, ad emanare decreti cornice che 
consentano al Tesoro, fra l’altro, di effettuare operazio-
ni di indebitamento sul mercato interno od estero nelle 
forme di prodotti e strumenti Þ nanziari a breve, medio 
e lungo termine, indicandone l’ammontare nominale, il 
tasso di interesse o i criteri per la sua determinazione, la 
durata, l’importo minimo sottoscrivibile, il sistema di col-
locamento ed ogni altra caratteristica e modalità; 

 Visto il decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e suc-
cessive modiÞ che ed integrazioni; 

 Visto il decreto legislativo 21 novembre 1997, n. 461, 
e successive modiÞ che ed integrazioni, recante riordino 
della disciplina dei redditi di capitale e dei redditi diversi; 

 Visto il decreto ministeriale n. 91997 del 19 dicembre 
2013, emanato in attuazione dell’art. 3 del citato D.P.R. 
n. 398 del 2003, con il quale sono stabiliti gli obiettivi, i 
limiti e le modalità cui il Dipartimento del Tesoro deve 
attenersi nell’effettuare le operazioni Þ nanziarie di cui al 
medesimo articolo, prevedendo che le operazioni stesse 
vengano disposte dal Direttore Generale del Tesoro o, per 
sua delega, dal Direttore della Direzione II del Diparti-
mento medesimo e che, in caso di assenza o impedimento 
di quest’ultimo, le operazioni predette possano essere di-
sposte dal medesimo Direttore Generale del Tesoro, an-
che in presenza di delega continuativa; 

 Vista la determinazione n. 100215 del 20 dicembre 
2012, con la quale il Direttore Generale del Tesoro ha de-
legato il Direttore della Direzione II del Dipartimento del 
Tesoro a Þ rmare i decreti e gli atti relativi alle operazioni 
suddette; 

 Visti, altresì, gli articoli 4 e 11 del ripetuto D.P.R. 
n. 398 del 2003, riguardanti la dematerializzazione dei 
titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale 17 aprile 2000, n. 143, 
pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   n. 130 del 6 giugno 
2000, con cui è stato adottato il regolamento concernente 
la disciplina della gestione accentrata dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto 23 agosto 2000, pubblicato nella   Gaz-
zetta UfÞ ciale   n. 204 del 1° settembre 2000, con cui è sta-
to afÞ dato alla Monte Titoli S.p.A. il servizio di gestione 
accentrata dei titoli di Stato; 

 Vista la legge 27 dicembre 2013, n. 148, recante l’ap-
provazione del bilancio di previsione dello Stato per 
l’anno Þ nanziario 2014 e in particolare il terzo comma 
dell’art. 2, con cui si è stabilito il limite massimo di emis-
sione dei prestiti pubblici per l’anno stesso; 

 Visto l’art. 17 del D.P.R. 30 dicembre 2003 n. 398, 
relativo all’ammissibilità del servizio di riproduzione in 
fac-simile nella partecipazione alle aste dei titoli di Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 12 febbraio 2004 e suc-
cessive modiÞ che ed integrazioni, recante norme per la 
trasparenza nelle operazioni di collocamento di titoli di 
Stato; 

 Visto il decreto ministeriale del 5 maggio 2004, che 
disciplina le procedure da adottare in caso di ritardo 
nell’adempimento dell’obbligo di versare contante o titoli 
per incapienza dei conti degli operatori che hanno parte-
cipato alle operazioni di emissione, concambio e riacqui-
sto di titoli di Stato; 

 Ravvisata l’esigenza di svolgere le aste dei Buoni or-
dinari del Tesoro con richieste degli operatori espresse in 
termini di rendimento, anziché di prezzo, secondo la pras-
si prevalente sui mercati monetari dell’area euro; 

 Considerato che l’importo delle emissioni disposte a 
tutto il 6 febbraio 2014 ammonta al netto dei rimborsi di 
prestiti pubblici già effettuati, a euro 27.368 milioni; 

  Decreta:    

  Art. 1.

     Ai sensi e per gli effetti dell’art. 3 del D.P.R. 30 di-
cembre 2003, n. 398, nonché del decreto ministeriale 
del 19 dicembre 2013, citato nelle premesse, e in deroga 
all’art. 548 del regolamento di contabilità generale dello 
Stato, è disposta per il 14 febbraio 2014 l’emissione dei 
Buoni ordinari del Tesoro (appresso denominati BOT ) a 
364 giorni con scadenza 13 febbraio 2015, Þ no al limite 
massimo in valore nominale di 8.000 milioni di euro. 

 Per la presente emissione è possibile effettuare riaper-
ture in tranche. 

 Al termine della procedura di assegnazione, è altresì 
disposta l’emissione di un collocamento supplementare 
dei BOT di cui al presente decreto, da assegnare agli ope-
ratori «specialisti in titoli di Stato», individuati ai sensi 
degli articoli 23 e 28 del decreto ministeriale n. 216 del 
22 dicembre 2009 citato nelle premesse, secondo le mo-
dalità speciÞ cate ai successivi articoli 15 e 16 del presen-
te decreto.   

  Art. 2.

      Sono escluse automaticamente dall’asta le richieste 
effettuate a rendimenti inferiori al «rendimento minimo 
accoglibile», determinato in base alle seguenti modalità:  

   a)   nel caso di domanda totale superiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitu-
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iscono la seconda metà dell’importo nominale in emis-
sione; nel caso di domanda totale inferiore all’offerta, si 
determina il rendimento medio ponderato delle richieste 
che, ordinate a partire dal rendimento più basso, costitui-
scono la seconda metà dell’importo domandato; 

   b)   si individua il rendimento minimo accoglibile, 
corrispondente al rendimento medio ponderato di cui al 
punto   a)   decurtato di 25 punti base (1 punto percentuale 
= 100 punti base). 

 In caso di esclusione ai sensi del primo comma del 
presente articolo, il rendimento medio ponderato di ag-
giudicazione si determina sottraendo dalla quantità totale 
offerta dall’emittente una quantità pari a quella esclusa. 
Le richieste escluse sono assegnate ad un rendimento pari 
al maggiore tra il rendimento ottenuto sottraendo 10 punti 
base al rendimento minimo accolto nell’asta e il rendi-
mento minimo accoglibile.   

  Art. 3.

     Sono escluse dall’assegnazione le richieste effettuate 
a rendimenti superiori di oltre 100 punti base rispetto al 
rendimento medio ponderato delle richieste che, ordinate 
partendo dal rendimento più basso, costituiscono la metà 
dell’ammontare complessivo di quelle pervenute. Nel 
caso in cui tale ammontare sia superiore alla tranche of-
ferta, il rendimento medio ponderato viene calcolato sulla 
base dell’importo complessivo delle richieste, ordinate in 
modo crescente rispetto al rendimento e pari alla metà 
della tranche offerta. 

 Sono escluse dal calcolo del rendimento medio ponde-
rato di cui al presente articolo le richieste escluse ai sensi 
dell’art. 2 del presente decreto.   

  Art. 4.

     Espletate le operazioni di asta, con successivo decreto 
vengono indicati il rendimento minimo accoglibile e il 
rendimento massimo accoglibile - derivanti dai mecca-
nismi di cui agli articoli 2 e 3 del presente decreto - e il 
rendimento medio ponderato di aggiudicazione, nonché il 
corrispondente prezzo medio ponderato. 

 In caso di emissioni di tranche successive alla prima, 
il decreto di cui al comma precedente riporterà altresì il 
prezzo medio ponderato determinato ai Þ ni Þ scali, ai sen-
si dell’art. 17 del presente decreto.   

  Art. 5.

     I BOT sono sottoscritti per un importo minimo di mille 
euro e, ai sensi dell’art. 39 del decreto legislativo n. 213 
del 24 giugno 1998, gli importi sottoscritti sono rappre-
sentati da iscrizioni contabili a favore degli aventi diritto. 

 La Banca d’Italia provvede a inserire in via automatica 
le partite dei BOT sottoscritti in asta da regolare nel ser-
vizio di compensazione e liquidazione avente a oggetto 
strumenti Þ nanziari con valuta pari a quella di regolamen-
to. L’operatore partecipante all’asta, al Þ ne di regolare i 
BOT assegnati, può avvalersi di un altro intermediario da 
comunicare alla Banca d’Italia, in base alla normativa e 
alle modalità dalla stessa stabilite. 

 Sulla base delle assegnazioni, gli intermediari aggiudi-
catari accreditano i relativi importi sui conti intrattenuti 
con i sottoscrittori.   

  Art. 6.

     In deroga al disposto del sopramenzionato art. 548 del 
Regolamento di contabilità generale dello Stato, la durata 
dei BOT può essere espressa in «giorni». 

 Il computo dei giorni ai Þ ni della determinazione della 
scadenza decorre dal giorno successivo a quello del rego-
lamento dei BOT.   

  Art. 7.

      Possono partecipare alle aste come operatori i soggetti 
appresso indicati che siano abilitati allo svolgimento di 
almeno uno dei servizi di investimento in base all’art. 1, 
comma 5, del decreto legislativo 24 febbraio 1998, n. 58, 
citato nelle premesse:  

   a)   le banche italiane comunitarie ed extracomunita-
rie di cui all’art. 1, comma 2, lettere   a)  ,   b)   e   c)   del decreto 
legislativo 1° settembre 1993, n. 385 (Testo Unico delle 
leggi in materia bancaria e creditizia), iscritte nell’albo 
istituito presso la Banca d’Italia in base all’art. 13, com-
ma 1, dello stesso decreto legislativo; 

 - le banche comunitarie possono partecipare all’asta 
anche in quanto esercitino le attività di cui all’art. 16 del 
citato decreto legislativo n. 385 del 1993 senza stabili-
mento di succursali nel territorio della Repubblica, pur-
ché risultino curati gli adempimenti previsti al comma 3 
dello stesso art. 16; 

 - le banche extracomunitarie possono partecipare 
all’asta anche in quanto esercitino le attività di interme-
diazione mobiliare senza stabilimento di succursali pre-
via autorizzazione della Banca d’Italia rilasciata d’intesa 
con la CONSOB ai sensi del citato art. 16, comma 4; 

   b)   le società di intermediazione mobiliare e le im-
prese di investimento extracomunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettere   e)   e   g)   del menzionato decreto legi-
slativo n. 58 del 1998, iscritte all’albo istituito presso la 
CONSOB, come stabilito all’art. 20, comma 1, ovvero 
le imprese di investimento comunitarie di cui all’art. 1, 
comma 1, lettera f, dello stesso decreto, iscritte nell’ap-
posito elenco allegato a detto albo. 

 Alla Banca d’Italia, quale gerente il servizio di teso-
reria provinciale dello Stato, viene afÞ data l’esecuzione 
delle operazioni. 

 La Banca d’Italia è autorizzata a stipulare apposite con-
venzioni con gli operatori per regolare la partecipazione 
alle aste tramite la rete nazionale interbancaria.   

  Art. 8.

     Le richieste di acquisto da parte degli operatori devono 
essere formulate in termini di rendimento. Tali rendimenti 
sono da considerare lordi ed espressi in regime di capita-
lizzazione semplice riferita all’anno di 360 giorni. 
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 Le richieste degli operatori devono essere inviate tra-
mite la rete nazionale interbancaria e devono contenere 
sia l’indicazione dell’importo dei BOT che si intende sot-
toscrivere sia il relativo rendimento. Non sono ammesse 
all’asta richieste senza indicazione del rendimento o che 
presentino un rendimento negativo o nullo. 

 I rendimenti indicati dagli operatori in sede d’asta, 
espressi in termini percentuali, possono variare di un mil-
lesimo di punto percentuale o multiplo di tale cifra. 

 L’importo di ciascuna richiesta non può essere inferio-
re a 1.500.000 euro di capitale nominale. 

 Le richieste di ciascun operatore che indichino un im-
porto che superi, anche come somma complessiva di esse, 
quello offerto dal Tesoro sono prese in considerazione a 
partire da quella con il rendimento più basso e Þ no a con-
correnza dell’importo offerto, salvo quanto stabilito agli 
articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 9.

     Le richieste di ogni singolo operatore, da indirizzare 
alla Banca d’Italia, devono essere trasmesse utilizzando 
la rete nazionale interbancaria secondo le modalità tecni-
che stabilite dalla Banca d’Italia medesima. 

 Al Þ ne di garantire l’integrità e la riservatezza dei dati 
trasmessi attraverso la rete nazionale interbancaria, sono 
scambiate chiavi bilaterali di autenticazione e crittograÞ a 
tra operatori e Banca d’Italia. 

 Nell’impossibilità di immettere messaggi in rete a 
causa di malfunzionamento delle apparecchiature, le ri-
chieste di partecipazione all’asta debbono essere invia-
te mediante modulo da trasmettere via telefax, secondo 
quanto previsto dalle convenzioni di cui all’art. 7, ultimo 
comma, del presente decreto.   

  Art. 10.

     Le richieste di acquisto dovranno pervenire alla Banca 
d’Italia entro e non oltre le ore 11 del giorno 12 febbraio 
2014. Le richieste non pervenute entro tale termine non 
verranno prese in considerazione. 

 Eventuali richieste sostitutive di quelle corrispondenti 
già pervenute vengono prese in considerazione soltanto 
se giunte entro il termine di cui sopra. 

 Le richieste non possono essere più ritirate dopo il ter-
mine suddetto.   

  Art. 11.

     Le operazioni d’asta vengono eseguite nei locali della 
Banca d’Italia, dopo la scadenza del termine di cui all’ar-
ticolo precedente, in presenza di un rappresentante della 
Banca medesima e con l’intervento, anche tramite siste-
mi di comunicazione telematica, di un rappresentante del 
Ministero dell’economia e delle Þ nanze, che ha funzioni 
di ufÞ ciale rogante e redige apposito verbale nel quale de-
vono essere evidenziati, per ciascuna tranche, i rendimen-

ti di aggiudicazione e l’ammontare dei relativi interessi, 
determinati dalla differenza tra 100 e i corrispondenti 
prezzi di aggiudicazione.   

  Art. 12.

     Le sezioni di tesoreria dello Stato sono autorizzate a 
contabilizzare l’importo degli interessi in apposito unico 
documento riassuntivo per ciascuna tranche emessa e ri-
lasciano - nello stesso giorno Þ ssato per l’emissione dei 
BOT dal presente decreto - quietanze d’entrata per l’im-
porto nominale emesso. 

 La spesa per interessi graverà sul capitolo 2215 (uni-
tà di voto 26.1) dello stato di previsione della spesa del 
Ministero dell’economia e delle Þ nanze dell’esercizio Þ -
nanziario 2015.   

  Art. 13.

     L’assegnazione dei BOT è effettuata al rendimento ri-
spettivamente indicato da ciascun operatore partecipante 
all’asta, che può presentare Þ no a cinque richieste ciascu-
na a un rendimento diverso.   

  Art. 14.

     L’aggiudicazione dei BOT viene effettuata seguendo 
l’ordine crescente dei rendimenti offerti dagli operatori, 
Þ no a concorrenza dell’importo offerto, salvo quanto spe-
ciÞ cato agli articoli 2 e 3 del presente decreto. 

 Nel caso in cui le richieste formulate al rendimento 
massimo accolto non possano essere totalmente soddi-
sfatte, si procede al riparto pro-quota. 

 Le richieste risultate aggiudicate vengono regola-
te ai prezzi corrispondenti ai rendimenti indicati dagli 
operatori.   

  Art. 15.

     Ultimate le operazioni di assegnazione, ha inizio il col-
locamento supplementare di detti titoli annuali riservato 
agli specialisti, di cui all’art. 1, per un importo di norma 
pari al 10% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, determinato con le modalità di cui al successivo 
articolo 16. Tale tranche è riservata agli operatori «spe-
cialisti in titoli di Stato» che hanno partecipato all’asta 
della tranche ordinaria con almeno una richiesta effettua-
ta a un rendimento non superiore al rendimento massimo 
accoglibile di cui all’art. 3 del presente decreto. 

 Questi possono partecipare al collocamento supple-
mentare inoltrando le domande di sottoscrizione Þ no alle 
ore 15.30 del giorno 13 febbraio 2014. 

 Le offerte non pervenute entro tale termine non verran-
no prese in considerazione. 

 Il collocamento supplementare ha luogo al rendimento 
medio ponderato di aggiudicazione dell’asta della tranche 
ordinaria; eventuali richieste formulate ad un rendimento 
diverso vengono aggiudicate al descritto rendimento me-
dio ponderato. 
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 Ai Þ ni dell’assegnazione valgono, in quanto applicabi-
li, le disposizioni di cui agli articoli 5 e 11. La richiesta di 
ciascuno «specialista» dovrà essere presentata secondo le 
modalità degli articoli 9 e 10 e deve contenere l’indica-
zione dell’importo dei titoli che si intende sottoscrivere. 

 Ciascuna richiesta non può essere inferiore ad 
1.500.000 euro; eventuali richieste di importo inferiore 
non vengono prese in considerazione. 

 Ciascuna richiesta non può superare l’intero importo 
offerto nel collocamento supplementare; eventuali richie-
ste di ammontare superiore sono accettate Þ no al limi-
te dell’importo offerto nel collocamento supplementare 
stesso. 

 Le richieste di importo non multiplo dell’importo mini-
mo sottoscrivibile vengono arrotondate per difetto. 

 Eventuali offerte che presentino l’indicazione di titoli 
di scambio da versare in regolamento dei titoli in emissio-
ne non verranno prese in considerazione.   

  Art. 16.

      L’importo spettante di diritto a ciascuno specialista nel 
collocamento supplementare è così determinato:  

   a)   per un importo di norma pari al 5% dell’ammontare 
nominale offerto nell’asta ordinaria, è pari al rapporto fra il 
valore dei titoli di cui lo specialista è risultato aggiudicatario 
nelle ultime tre aste ordinarie dei BOT annuali, ivi compresa 
quella ordinaria immediatamente precedente alla riapertura 
stessa, e il totale assegnato nelle medesime aste agli stessi 
specialisti ammessi a partecipare al collocamento supple-
mentare; non concorrono alla determinazione dell’importo 
spettante a ciascuno specialista gli importi assegnati secon-
do le modalità di cui all’art. 2 del presente decreto; 

   b)   per un importo ulteriore pari al 5% dell’ammonta-
re nominale offerto nell’asta ordinaria, è attribuito in base 
alla valutazione, effettuata dal Tesoro, della performance 
relativa agli specialisti medesimi, rilevata trimestralmen-
te sulle sedi di negoziazione all’ingrosso selezionate ai 
sensi dell’art. 23, commi 10, 11, 13 e 14, e dell’art. 28, 
comma 2, del decreto ministeriale n. 216 del 22 dicembre 
2009 citato nelle premesse; tale valutazione viene comu-
nicata alla Banca d’Italia e agli specialisti stessi. 

 L’importo di cui alla precedente lettera   a)  , di norma 
pari al 5% dell’ammontare nominale offerto nell’asta or-
dinaria, può essere modiÞ cato dal Tesoro con un comu-
nicato stampa successivo alla chiusura della procedura 
d’asta ordinaria. 

 Le richieste sono soddisfatte assegnando prioritaria-
mente a ciascuno specialista il minore tra l’importo ri-
chiesto e quello spettante di diritto. Qualora uno o più 
specialisti dovessero presentare richieste inferiori a quel-
le loro spettanti di diritto, ovvero non abbiano effettuato 
alcuna richiesta, la differenza viene assegnata agli ope-
ratori che abbiano presentato richieste superiori a quel-
le spettanti di diritto. L’assegnazione viene effettuata in 
base alle quote di cui alle precedenti lettere   a)   e   b)  . 

 Il regolamento dei titoli sottoscritti nel collocamento 
supplementare viene effettuato dagli operatori assegna-
tari nello stesso giorno di regolamento dei titoli assegnati 
nell’asta ordinaria indicato nell’art. 1, comma 1 del pre-
sente decreto.   

  Art. 17.

     L’ammontare degli interessi derivanti dai BOT è corri-
sposto anticipatamente ed è determinato, ai soli Þ ni Þ sca-
li, con riferimento al prezzo medio ponderato - espresso 
con arrotondamento al terzo decimale - corrispondente al 
rendimento medio ponderato della prima tranche. 

 Ferme restando le disposizioni vigenti relative alle 
esenzioni Þ scali in materia di debito pubblico, ai BOT 
emessi con il presente decreto si applicano le disposizio-
ni di cui al decreto legislativo 1° aprile 1996, n. 239, e 
successive modiÞ che ed integrazioni e al decreto legisla-
tivo 21 novembre 1997, n. 461, e successive modiÞ che ed 
integrazioni. 

 Il presente decreto verrà inviato all’UfÞ cio Centrale 
del Bilancio e sarà pubblicato nella   Gazzetta UfÞ ciale   
della Repubblica italiana. 

 Roma, 10 febbraio 2014 

 p. Il direttore generale del Tesoro: CANNATA   

  14A00981

    MINISTERO DELLA SALUTE

  DECRETO  18 dicembre 2013 .

      Autorizzazione all’immissione in commercio del prodotto 
Þ tosanitario «Aragon».    

     IL DIRETTORE GENERALE
   PER L’IGIENE E LA SICUREZZA DEGLI 

ALIMENTI E DELLA NUTRIZIONE  

 Visto l’art. 6 della legge 30 aprile 1962, n. 283, modiÞ -
cato dall’art. 4 della legge 26 febbraio 1963, n. 441; 

 Visto il decreto legislativo 30 marzo 2001, n. 165, che 
detta norme generali sull’ordinamento del lavoro alle di-
pendenze delle amministrazioni pubbliche; 

 Vista la legge 13 novembre 2009 n. 172 concernente 
«Istituzione del Ministero della Salute e incremento del 
numero complessivo dei Sottosegretari di Stato». 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 11 mar-
zo 2011, n. 108, recante il Regolamento di riorganizzazio-
ne del Ministero della salute; 

 Visto il decreto del Ministro della salute 2 agosto 2011 
concernente la disciplina transitoria dell’assetto organiz-
zativo del Ministero della salute; 

 Visto il decreto legislativo 17 marzo 1995, n. 194, 
concernente l’attuazione della direttiva 91/414/CEE in 
materia d’immissione in commercio di prodotti Þ tosani-
tari, nonché la circolare del 10 giugno 1995, n. 17 (S.O. 
  Gazzetta UfÞ ciale   n. 145 del 23 giugno 1995) concernenti 
«Aspetti applicativi delle nuove norme in materia di auto-
rizzazione di prodotti Þ tosanitari»; 

 Visto il decreto del Presidente della Repubblica 23 apri-
le 2001, n. 290 concernente il regolamento di sempliÞ ca-
zione dei procedimenti di autorizzazione alla produzione, 
all’immissione in commercio e alla vendita di prodotti Þ -


